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Elogiane un’ illustre defunto per consentimento dei pò* 
poli inciviliti fu da prima un tributo soddisfatto alla sola 
virtù , ed una lezione alla società , onde i superstiti si 
rendessero imitatori di quell’ estinto virtuoso. Ma cote- 
sto lodevole divisamelo a di nostri andò- talvolta scolio- 
scinto. L’elogio di uh defunto è non* di rado il meschina 
e prezzolato- compagno di magnifica pompa della umana 
superbia, che vuol primeggiare anche fra la polvere dei se- 
poteri; è non di rado la voce dell’adulazione, e del priva- 
to interesse che s’ innalza a traverso ricordanze forse spre- 
gevoli, o frammezzo azioni ordinarie , comuni , e tali 
che parrebbero piuttosto meritevoli di vitupero, anzicchè 
di laude. Per la qual cosa interviene che senza ramma- 
rico , e colle labbra vòlte a mordace e spruzzatore sor- 
riso l'universale o toglie- a leggere, o muove ad udire 
i ! elogio di un trapassato ; ed interviene che l’uomo dav- 
vero insigne e virtuoso è forse meno- eloquentemente elo- 
giato , o mea degnamente ricordato di ricontro ad al- 
tro , il cui maggiore e veridico elogio andrebbe per av- 
ventura circoscritto a ricordare che fortuna fu arrende- 
vole alle speculazioni di lui, o gli volse sempre benigno 
viso nei prosperevoli succedimcnti di una vita agiata «4 
opulenta. 
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Ma se altronde vasta e popolosa Metropoli si restasse 
un giorno intero tutta quanta immersa in parlante tristez- 
za, ondeggiassero gli abitatori, scambiando voci silenziose 
e prolungate di tristissimo accordo, rancorati e dolenti, 
nella mestizia e nel lutto sol perchè non ha guari un’ 
nomo si ricongiunse in Dio , ah ! per certo non vi sa- 
rebbe elogio più di questo veridico e dissinteressato , 
omaggio più sincero , gloria maggiore alla memoria di 
quell’ estinto; non vi sarebbe incitamento più di questo- 
stimolante alla virtù , nè polrebbesi invidiare , e mollo 
Ben desiderarsi più nobile e glorioso tramonto della vi- 
ta , ciré anclte morte , e gli onori di morte son esca 
quaggiù di desiderio e d’ invidia. Non altrimenti è in- 
tervenuto appena coll’ aurora del giorno ladel corrente 
Novembre giunse all’ universale lo annunzio malaugurato 
che il Commendatore Gaetabo Tàvass* era spirato nel 
bacio del Signore. La Capitale fu preseduta dal lutto , 
si fermò nel dolore , e quel giorno intero non fu disso- 
znigliante dall'altro ricordato dallo Storico Filosofo nella 
morte di Germanico. La città di Quirino sembrò or- 
bata di abitatori , talmente fu sensibile il silenzio oc- 
casionato dal duolo e dalla mestizia : dies per silenti um 
v aslu r;e la nostra Napoli popolosa sembrava deipari in 
morte del Commendatore Tarassi. E con ragione angoscia- 
va cotcsta Metropoli , ben dolevasi di tanta sventura , 
giustamente in siffatta guisa elogiava le virtù del defun- 
to , chè di certo in lui un’ altro astro d’ intemerata giu- 
stizia è tramontato all’eterno occaso. Dio incomprensibi~ 
le ! Voi solo dinumeraste i giorni della vita, e di altro 
breve momento non è dato ad alcuno di prolungarli ! 

Se dunque il Commendatore Tarassi nel lutto , nel- 
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Fangose! a , nel pubblico dolore conseguiva un elogio sot- 
trailo ad ogni censura , vero , spontaneo , ingenuo , 
non prezzolato , non compro all'adulazione; elogio no- 
bile , eloquentissimo, che pochi nomini caduti nella eter- 
nità si ottennero , o seppero meritarsi , e ben pochi vi- 
venti possono andar speranzosi di ottenere , quale sarà 
quell'elogio dettato da eloquenza la più studiala , ricco 
di venustà e di eleganza , scritto coi parlari piò puri , 
ricercati , e commoventi che possa sostenere il paragone 
del primo? Ninno certamente.-- Ma affinchè di tanto be- 
nemerito concittadino non si sperdessero i particolari della 
vita , mi studierò discorrere un cenno biografico , anzic- 
chè un elogio di lui, togliendo a guida la santa verità che 
più dei bronzi e dei marmi non muore giammai , di- 
spogliata da ogni prestigio di enfatica eloquenza ; e ciò 
facendo io intendo soddisfare benanche un voto del mio 
cuore addolorato , c rendere un’estremo omaggio di con- 
sueta riverenza , e dell’autico rispetto alla memoria del- 
1' onorando magistrato , dell'uomo giusto ed integerrimo, 
del Giureconsulto dotto ed insigne. 

$• 

r * • 

Sarebbe P ordinario divisamelo intertenersi innanzi 
tutto a narrare i succedi menti dei primi anni della in- 
fanzia e della giovinezza dell’ illustre defunto , o ricer- 
care nelle vetuste pergamene il nome di gloriosi antena- 
ti , onde- vaticinare dalla gloria di questi , o dal pre- 
coce infantile ingegno , e dalla prematura virilità qual’es- 
ser egli dovesse un giorno dotto , illustre , e virtuoso. 
Ma uulla dirò sul proposilo, convinto che lo splendore 
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degli Avi, e la vetusta nobiltà del casato se sono talvol- 
ta ricordante stimolatrici alla virtù , soo del pari titoli 
impotenti di per loro stessi, e nulla di meglio valgono- ad 
aggiugnere aHa gloria, alla nobiltà comperata » prezzo di 
onorati sudori , di virtuose azioni , e di proprio merito} 
e che non sempre , e- quasi non mai potrebbe felicemen- 
te pronosticarsi 1’ avvenire carezzando lusinghieri èd in- 
gannevoli speranze ritratte dalla infanzia o dalla giovi- 
nezza di un'uomo. Basterà soltanto dire che Gaetano 
Tavassi nasceva in Napoli volgendo l'anno 1778 net 
mese di marzo da genitori civili, onesti, ed agiati Dot- 
tor D. Silvestro- , e D.* Francesca Parise. I quali di 
buon 1 ora intesero educare il figliuolo nei principi di 
religione , di morale r e dei buoni studi , mercè l’ aiuto 
d’ instilo tori probi e valentissimi , dei quali andò abbon- 
devole in ogni età la nostra Gapitale. • 

Non è uomo che non sappia come la Scienza delle leg- 
gi venne eoltivata sopra ramo do, e con successo impareg- 
giabile in Napoli , ed in questo regno. Vico, Filangieri, 
Giannooe , Pagano h ed innumeri altri sono nomi dure- 
voli coi secoli , riveriti da tutte quante le nazioni- Al 
tempo della gioventù del Tavassi l' Accademia ed il Li- 
ceo erano fiorentissimi d’ insigni Giureconsulti , viveva- 
no Professori di merito distinto, e nell’ ordinamento del- 
l’ antico Foro abbondavano Avvocati chiarissimi , venuti 
in alta nominanza, li perù il nostro Tavassi ormai for- 
mato per ottime discipline , e per saggi metodi d’ inse- 
gnamento ; erudito nelle classiche lingue di Tullio e di 
Demostene ; con ingegno esercitato a concepire facilmen- 
te idee adeguale , col soccorso delle scienze esatte ; va- 
lentissime a disceruere il ragionamento logico dai sofi- 
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mai ^ « dai paralogismi ; conoscitore degli attributi della 
Divinità , delle facoltà del swo Essere, e delle qualità 
degli enti che il circondavano ; piena la mente dei subli- 
mi ammaestramenti dettali dai libri santi ; dei succedi- 
menti ricacciati dalle Storie delle nazioni vivesti , e dei 
cataclismi e mutamenti di quelle colossali che piombaro- 
no nel seno della eternità, volse l'auimo allo studio della 
Giurisprudenza , e fattosi dedico esclusivamente ad ap- 
parare questa scienza difficile , comparve nei Foro, ma- 
turo di età e di senno, posseditore della medesima. Ma 
ben ei si avvide che nella nobile professione degli Av- 
vocati , la sapienza discompagnata da sopraffina onestà , 
da squisita morale , da gentile modestia la è come una 
gemma di per se stessa preziosissima , ma grezza , senza 
luce , senza lavoro , non pregevole dall’ universale. Ed 
in vero se il maggior Oratore pronunziò bellamente , che 
la santità e la forza delle Leggi sarebbero impotenti con* 
troil rilasciato costume, non sarebbe forse scandalo rui- 
noso di presentarsi demoralizzati nel tempio della giu- 
stizia i suoi medesimi sacerdoti ; non sarebbe impronti- 
tudine proterva ed intollerante portar sul labbro la sa- 
pienza , ed il cuore immorale e dissouesto ? Laonde lo 
illustre defuuto pose senno di non preseli (arsi alla casa 
augusta di Temi, professandoli nobile ministero di av- 
vocato , se non sapiente , ed in pari tempo morale , 
onesto , modestissimo, e tale veramente fu egli lo Avvo- 
cato Gaetano Tavassi. 

Al tempo , sempre invidiabile , di serenità e di pace 
che godevasi questa bella parte d’ Italia , sopravvenne 
dalle torbide rive della Senna la impetuosa procella por- 
tatrice di riforme e di mutamenti 5 n£ qui vorrò ipiprcn- 
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dere a discorrere la quistionc, non ancora del lutto spen- 
ta , se gli Occupatoli di questo regno col cacciare in 
Landò di subito ed interamente la nostra antica legisla- 
zione , le costumanze , gli usi , le nostre patrie consue- 
tudini fossero stati per noi larghi dispensatori di un be- 
ne , od astuti donatori di un male. Pertanto la è certis- 
sima cosa che il Codice Civile , opera la più utile e com- 
mendevole fra le vere beneiìche produzioni del secolo , 
andò principalmente fondato sul Diritto Romano « nè per 
certo aver poteva una base migliore » perocché quei som- 
mi che intesero in Francia alla sna compilazione tennero 
ad onore dover confessare , che le leggi romane « oltre 
la giustatezza e l'equità delle loro decisioni, offrivano la 
soluzione di tutte le difficoltà , erano preveggenti di tutte 
le quistioni , cd avevano alcuna cosa di Divino , supe- 
riore di gran lunga a tutte quante le opere e le massi- 
me dei Filosofi » — Ed essi medesimi quei sommi della 
Francia chiarirono «che nulla ostante il Diritto novissimo* 
cd il sogghigno di detrattori temerari , niente è più utile 
alla società quanto la conoscenza del Diritto Romano , 
e clic la Giustizia essa medesima non poteva farci dono 
più prezioso quanto le Pandette, a 

Pubblicata adunque la legislazione novella in questo 
regno , a Tavassi giureconsulto e conoscitore dell’ au- 
lica , della storia del Diritto , dei difetti che si rincon- 
trano nelle Pandette, delle varie Scuole in cui parteggia- 
vano i giureconsulti, non ignaro delle discordevoli ordi- 
nanze , e delie svariate consuetudini della Francia, si 
rendè agevole in poco d’ ora scemerò i mutamenti , le 
discordanze , le modificazioni , le aggiunzioni del nuovo 
dall’ antico diritto , e dell’ uno non meno che dell’ altro 
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fà riputato dotto egualmente , versatissimo , ed intelll- 
gHHie< 'C jfèreB nétta installazione dei nuovi ordini detta 
tftightfatura , il nostro Tarassi ài ride chiamato alla ca- 
A» di Giudice di Pace neHa Capitale, carica al coi de- 
coroso ed esatto dissimpegno è mestici? preporre fino ad 
, nomini di sperienza , di sapere , di sof- 
fidrotc critèrio legale. Ma , sublime esempio dì antica 
modestia ! Tarassi non esito un momento a farsi rinnnr 
aiatario di quella carica , non per lo motivo di averla 
tenuta mea dignitosa, d poco- corrispondente al suo me- 
♦Ito conosciutissimo , ma perché vide bentosto affacciarsi 
alla ménte, còme in larga tela dipinti, gli obblighi innume- 
ri , I pesanti dover! del magistrato , ia responsabilità ri- 
gorosa verso THo. ff Principe, la società; è meglio assai 
che negli ammaestra mentì per Ini apparati dal d’Agoee- 
geau e dal Domat a memoria gli si Ridussero le sco- 
raggianti avvertenze della Sapienza pfà pura. Ricordò 
die Sta scritto in quei Libri santissimi « non vogliate ad- 
divenire giudice se non siate forte abbastanza oude op- 
porvi alla ingiustizia , e per timore che non siate per 
essere intimidito dalla considerazione degli uomini poten- 
ti , ed esponghiate la vostra integrità al rischio di cor- 
rompersi. » Ed in altro luogo ivi pure è scritto : * Giu- 
dici della terra abbiatevi la istruzione: considerate, che se 
per avventura non osservaste la legge della giustizia , e 
non camminaste secondo ìf comandamento dì Dio , d’im- 
provviso, e spavòntevofmeute piomberà Egli sotra di voi, 
perocché tolti coloro che avranno avuto autoriti tòt ah- 
tri , saranno eglino con estremo rigóre giudicati - — Staf 
Dio a mezzo il consesso degl* iddìi* i fe voi giudici siete 

Iddìi , ma' morrete al pari degli altri uomini ^-Ouai a 

a 
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coloro elio scrissero inique sentenze , opprimendo i po- 
veri in giudizio ! Che cosa faranno nel giorno estremo ; 
a chi mai avran ricorso per aiuto ; dove avran essi la- 
sciata In loro gloria ? » L’ illustre defunto portando se- 
ria meditazione su questi c molti altri insegnamenti re- 
gistrati nei^santi libri , in guisa ne andò scoraggiato, eh* 
prescelse a consiglio migliore rendersi tosto rinunziatario 
dì quella carica , auzicchè porre il piede nell’ ardua via 
della magistratura. Ma la volontà dell’ Altissimo non sem- 
pre applaude ai proponimenti dell’ uomo. 

; Era l’anno 1814, ed ormai rendevasi impossibile non 
accontentare il pubblico volo « che inslantemente desi- 
derava Tarassi fra i magistrali. Venuto sempre più in 
Onoranza ed altissima stima , fu egli in questo anno chia- 
mato alla carica di Giudice del Tribunale di prima instasi' 
za in Napoli. Tavassi cousullò se stesso , esitò di bel 
nuovo alcun momento, ma dappoi fu forza mutar l'ani- 
mo , e falsi arrendevole cd obbediente. Tavassi fra il 
plauso universale sedè nel Tribunale — Da questo tempo 
Ita cominciaoieuto per lui una Era più gloriosa» , , 

; • • ■ f ■ • ■ ♦ 

‘ s • , ■ . =• 

a--*- - « . •• I | * * u « * ■ 

% 

Dai recenti mutamenti sorvenuti per le nuove leggi al 
diritto delle proprietà pubbliche c privale ; distrutto il 
privilegio di vari Fori conceduto alla persona , alla qua- 
lità, alla classe ; cancellati gli statuti familiari che rego- 
lavano il sistema successorio » cd allacciavano i beni al 
livore della primogenitura ; polverizzata del tutto la po T 
lenza Baronale , c proclamalo il demanio dei Comuni } 
scommessi i Mouti dulie famiglie j caducali i Benefici ; 
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stabilito un regime ipotecario ; regolato T ordine dei giu- 
di?! da un procedimento uniforme, dal quafe non c da- 
to ad alcuno dipartirsi , da tutte queste , ed altre nova- 
zioni toglievano principio numerosissime controversie. On- 
d’ è clic allora o pendevano indecise , o porlavansi al 
conoscimento dei Tribunali di prima istanza quislioni di 
alto importare , contese di grave momento o per la no- 
tili! del caso controvertilo , o per la massima cbe face- 
va mestieri adottare , o per chiarire la volontà uoniote- 
tica del legislatore , o per analizzare il diritto preciso 
dei contendenti , o per ordinare la esecuzione di prov- 
vedimenti venduti da speciali Connnessioui, e da neces- 
sari arbitramene. Tale era la indole di queste cause cbe 
per formarsene il vero concetto legale abbisognava nel 
giudice non pure dottrina , ma somma perspicacia , c 
non ordinaria rettitudine; e tali erano quelle contese cbe 
o non piti vengono a disamina degli odierni Tribunali, 
o se di rado alcuna ne sopravvenga , non è pnuto ma- 
lagevole la soluzione , comecché la giurisprudenza fosse 
abbastanza fermata , nè più fluttuante e controversa. 

Il Giudice Ta vaisi dedico a dissimpegnare con estrema 
esattezza gli obblighi di questa carica , ebbe per certo a 
sostenere nel primo stadio della magistratura laboriose 
fatiche, e non interrotte occupazioni. Dispiegando nei giu- 
dizi il vero tapcr civile , secondo la espressione dcH'iiu. 
mortale autore della Scienza nuova , offri dal primo mo- 
mento il suo cuore all* augusta ed intemerata giustizia , 
e non discompagnandosi dagli aiuti consolatori di religio- 
ne non affettata , fu rigoroso ad un tempo e benigno m- 
terpetre della volontà del legislatore , e sempre eseculor 
scrupoloso della sola legge. Dal primo momento della sua 
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luminosa carriera, Tavassi fallo sicuro con se stesso della 
retti ludi ne dei suoi pensieri , e della sua volontà si reo* 
dè sordo all’odio non meno che all’amicizia ; fu vedu- 
to a vicenda oppositore magnanimo alle voglie dei poteuli, 
e forte sostenitore della giusta causa del povero. Non 
venduto giammai all' aura incostante del favore, o di biz- 
zarra fortuna , non superbo nei modi , non iracondo 
nelle parole , di umore sempre eguale e costante, fermo 
ad mi tempo ed arrendevole nelle sue opinioni , volse 
le spalle per sistema alla lode ed alla detrazione , ondo 
tenersi lontano dalle lusinghe di falsa gloria , e dagli af- 
fanni di detrazione non meritata, perocché 1’ età contem- 
poranca per proprio interesse soltanto accondiscende a 
lodare, o vituperare — La sola posterità assolve e con- 
danna senza alcuna temenza , e senza speranze. 

Magistrato si degno non sarebbe rimaso lungo tem- 
po alla carica di giudice. E però il nostro Tavassi fu 
bentosto rinvestito delle fuuzioui dilicate di Regio Proc- 
curatore al Tribunale di Capitanata. Scuza convellere dal- 
le basi ogni civile ordinamento , non può rivocarsi iu 
dubbio lo inconcusso principio, che nella verità è la giu- 
stizia, e che non si perviene ad impartirla degnamente se 
non per la strada della virtù , iu guisa che togliendo a 
presta le parole autorevoli del giureconsulto della Fran- 
cia , chininone vi aspirasse per altra via non imporreb- 
be lungamente al pubblico, e da ultimo non altri uvrebbe 
ingannato meno se stesso. Tavassi nel difficile disimpegno 
di rappresentare il Pubblico Miuistero fu diligentissimo, 
e pose ogni studio , onde nei giudizi egli il primo fosse 
stalo il discoprire della verità per farsi dappoi a diebia- 
rare i provvidi e corrispoudcuti dettali d’ inalterabile 
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gililiiii. Professando deciso 'indifferentismo alta qua- 
lità ed alla condizione dei contendenti fu udito pronun- 
ziar pubblicamente il voto della legge con accoucia , pla- 
cida e dotta eloquenza , ma svestita di gonfia ed inop- 
portuna erudizione , o di argomentazioni stentate ; e se- 
condo il precetto della legge e della giustizia rincontra- 
rono in lui talora un saldo appoggio , talora un valente 
contraddittore e lo Stato, e la Corona , ed i pubblici 
stabilimenti, i minori, gl’ interdetti, le donne, gli assen- 
ti.Ma quanto maggiore zelo non fu veduto dispiegare nelle 
cause che avessero interessato o 1’ ordine pubblico , o 
largizioni a beneficio dei poveri dei comuni , o lo stato 
delle persone , o la ricusazione dei giudici , o la decli- 
natoria del foro ! Nelle cause di tal natura è sempre com- 
promessa la sorte , l’onore , il patrimonio delle famiglie, 
la pubblica tranquillità , il Diritto Pubblico , sorgente 
delle speciali giurisdizioni. 

Vigilantissimo ed imparziale in tutti i rincontri , ed 
in tutti i casi ovvenienti, il Regio Proccuratore Tavassi 
portò attenzione, affinchè la disciplina cd i regolamenti 
non venissero alterati , o trasgrediti ; estese la più fina 
vigilanza sul potere esercitato dai giudici di circondario, 
su gli atti illegali , o conculcati , o talvolta arbitrari di 
ufiziali ministeriali ; infrenò gli abusi di non poche ec- 
cezioni , e di vari procedimenti utilmente sanciti per tu- 
telare il diritto , e I» fortuna delle persone , ma dedot- 
ti ed invocali per mal consigliata difesa o perchè le liti 
sorpassassero la durata ordinaria della vita , o per defa- 
tigare il creditore, o per aggravare lascivamente la sven- 
tura d’ un debitore. 

Da ultimo portò egli ogni sollecitudine onde ùon ve- 
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bisce ritardala la corrispondenza con tutte le Autorità ; 
nè si permise giammai di confidare ad altri la disamina 
della esattezza dei Registri di stato civile , ramo interes- 
santissimo della società , comecché smurasse la nascita , 
il matrimonio, la morte, tre epoche principali delia vita 
dcll'iioino , solennizzate dalla remota antichità , c da po- 
poli anche selvaggi ed nhhrulili — Né il nostro Tavoli 
interpose minor vigilanza nella disamina delle sentenze 
dei Conciliatori, attaccate da gravame per «Ideilo di com- 
petenza , perocché cotesta giurisdizione é di altissima ri- 
levanza, riguardala o nella sua iuslituzione per la classe 
povera della società , o nelle quislioni che talora esser 
possono di grave momento per l'applicazione dei diritto, 
c nel potere non ceusur.iLile di tal magistrato , il quale 
per ciò soltanto potrebbe alcuna volta sconoscere la leg- 
ge ,. c rendersi arbitrario. 

* ' * ' n m * ‘ * 

Nella somma di si gravi occupazioni , l’ illustre de- 
funto nou concedeva sollievo al vivere laboriosissimo , 
ina dopo le durale fatiche di un giorno , dato alle 
stanche membra breve riposo , sorgeva al di vegnente 
più forte , vigoroso , ed energico , piu caldo il petto di 
amore pel servigio del suo Re, e pel pubblico bene , e 
lietissime oltre ogni credere si addiceva a cure più gra- 
vi , ad occupazioni crescenti. Molti lustri già scorsero , 
ma nella Provincia di Capitanata è sempre recente la me- 
moria di ini , e non ostante degnissimi magistrati sotten- 
dali alle sue funzioni , quella popolosa ed agricola con- 
trada non lascia nominale riverente e rispettosa il Regio 
Proccuratoro lavassi , ed oli! da quanto dolore sarau’ 
essi penetrali quei docili c non ingrati Pugliesi al triste 
annuuzio , che il magistrato cosi virtuoso è li tornalo nel 
s eno dell’ Eterno ! 
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Tavassi pertanto colla carica di Proccurntorc del He 
non era pervenuto al suo centro — Sedere nel consiglio 
(lei magistrati per regolare ('andamento dei giudi zt , man- 
tenere I’ ordine e la disciplina , formar delle caus? un 
numero proporzioni lo onde discutersi con maturo disa- 
me , distribuirle coti accorgimento alla relazione dei giu- 
dici , intendere al buou’ ordine della pubblica discussio- 
ne , Marnare le vere quisrfoni di rito e di merito , pro- 
porle ed enunciarle cou sagacia e con chiarezza , richia- 
mare la contesa al vero punto di veduta , far buon' uso 
del tempo, sorvegliare affinchè gli affari decisi si por- 
tassero a sollecita spedizione , decidere saputamente i 
giudizi per via di sommaria sposizione, concedere o ne- 
gare immantineuli la libertà al debitore catturato , ordi- 
nare che vcnglii questo strappalo all'asilo inviolabile del- 
la sua casa per venir tradotto al pubblico carcere , tali e 
molte altre attribuzioni che a prima giunta sembrano nien- 
te malagevoli , e di lieve momeuto, souo per 1' opposito 
di tanta imponenza , che non è dato a tutti clissim- 
pegnarle felicemente e con successo. Si può essere ot- 
timo magistrato per concorrere col proprio voto alla giu- 
sta decisione di una causa , ma sedere al reggimento di 
una Corte, o Tribunale è mestieri di uomini che ci sie- 
no , per cosi dire , naturalmente conformati per special 
dono della Provvidenza. Tavassi era appunto fra il no- 
vero di questi. 

Imponente ed autorevole della persona , pronto e fe- 
lice nel concepire le idee , chiaro e preciso nell’ espri- 
merle , dolce ed affabile , di modi urbani e gentili, pre- 
veggente ed accolto , adusato alle fatiche ed alle vigilie, 
inaccessibile alla sorpresa ed all' inganuo , tulli i nume- 
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ri concorrevano in lui per venir prescelto a reggere tilt 
Tribunale , ed ecco il nostro Tavassi chiamato pria alla 
Presidenza del Tribunale Civile iu Principato Ulteriore, e 
poscia di quello nella Capitale, col quale r tribunali dello 
Provincie uon possono sostener paragone e per la mole 
degli a (lari, per le cause senza fine , per le quattro Ciri 
mere in cui dividesi , e per la vigilanza, intelligenza, 
ed csperlezza richiesta nel mag&trato, cui ne venglii con- 
fidato il reggimento. Tavassi , il degno presidente , fn 
magistrato sempre eguale per le sue virtù , e soltanto 
videsi addoppiare lo zelo , le fatiche , la esattezza nel 
grave e difficile disimpegno della presidenza del Tribu- 
nale Civile di Napoli. 

Da questo tempo il provvidentissimo nostro Sovrano Uon 
piu volle disviare dalla Capitale un magistrato, il quale p-r 
proprio merito era venuto in alta fama , ed aveva*? con- 
ciliata la riverenza e lo affetto dell’ universale. Ond’é 
che il nostro Tavassi da Presidente di tribunale fu pro-> 
mosso a Giudice nella G. C. Civ. di Napoli, e poscia al 
giado di Vice Presidente della G. C.* medesima ; e sa- 
rebbe in vero sovrabbondante ed oaioso narrare com’ el 
figurasse nel sostenere tali cariche iu una Corte So- 
vrana, dove la somma e la importanza delle cause vince 
tempre il numero ,lo zelo, la forza fisica dei tuoi com- 
ponenti. -t 

Si abbandoni al suo avviso la losca maldicanza . . 
Gli amatori della gloria patria , gli uomini di tetto giu- 
dicare si terranno fermi nel sostenere che in tutte Teli, 
in tulle le legislazioui , e nella intera Europa la Corte 
maggiore di questo regno è andata oltremodo distinta ed 
ammirata per la sapienza delle sue decisioni. Valga la 
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opinione di qnel sommo d’ Alemngna che si confessava 
atterrilo dall’ autorità del nostro Sagro Regio Consiglio. 
La Corte di Cassazione di Napoli gareggiò con quella di 
Francia per vasta sapienza , per profondità di sapere , 
per fino discernimento nell’ addentrare lo spirito della 
legge. La Suprema Corte di Giustizia non la cede pun. 
to alla sapienza di quei sommi Collegi , al cui potere 
è sottentrata , e possiam dire , che in ogni tempo la 
Suprema Corte è stata ricca di magistrati di sperimen- 
tata ed annosa dottrina , di giureconsulti valorosissimi 
nell’ antica e nuova legislazione , di uomini che ad in- 
tegrità di costume accoppiano vasto saper legale, eru- 
dizione non ordinaria , cognizioni sovrabbondanti in ogni 
ramo dello scibile. Dal seno di questo supremo collegio 
non dovevasi tener lontano il nostro Tavassi , e perciò 
dalla Vice Presidenza della G- C. civile fu promosso a 
Consigliere della Suprema Corte di giustizia. Chiarissimo 
per sapere, sperimentato per integrità in tante cariche de- 
corosamente sostenute, non polevasì rivocare in dubbio 
che la Corte Suprema non conseguisse lustro maggiore no- 
verando il Tavassi fra suoi prudenti Consiglieri , e Ta- 
vassi ben seppe rispondere alla fiducia del Re , ed alla 
pubblica espe ttazione. 

L’ arte di censurare è talmente comune ed ordinaria, 
che può asserirsi senza tema di errare non esser fra gl» 
uomini un solo , il quale non si faccia, o non si creda 
idoneo e competente per discoprire e scernere difetti e 
mancamenti nelle opere di altrui. Ma ben diversa , ed 
assai difficile è l' arte di portar censura alle sentenze 
dei Tiibunali , ed alle decisioni delle Gran Corti. Per 
coteste opere è mestieri di ermeneutica affatto iuco- 
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gitila ali’ universale. è che il Consigliere Tavassi 

rimirando al solo interesse della legge , alla rigorosa os- 
servanza ed applicazione dei suoi dettali, allo scopo emi- 
nentemente sublime della inslituzione della Corte Supre- 
ma , di ammaestrare cioè , c di richiamare la magistra- 
tura a principi uniformi di esatta giustizia , applicando 
ai casi ovvenienli la legge , coni’ è sancita , egli il-Ta- 
vassi nello esercizio della carica onorevolissima di Consi- 
gliere dimenticò sempre i nomi dei contendenti , e lo 
interesse dei privati , c senza punto oltrepassare i brevi 
confini designati dalla sentenza, o decisione dinunziata, 
e dalla disposizione della Legge , scrisse Decisioni colla 
dottrina di giureconsulto , con ammaestramenti annuire- 
_ voli, con ragionari precisi ed autorevoli, talora plauden- 
do al tribunale , od alla colie giudicatrice , talora an- 
nullando quel sentenziare dalla legge discordevole. 

Avvenne in tal frattempo, chela G. C. civile dì Napoli 
era sprovveduta di Presidente. Quindi il nostro Augu- 
sto, e graziosissimo Monarca non seppe meglio confidarne 
ad altri il reggimento meno ni Consigliere Tavassi, promo- 
rendolo al grado luminoso di Vice- Presidente della Su- 
prema Corte di Giustizia rolla missione di Presidente 
della G. C. civile. Non è certamente ignoto al naziona- 
le ed all' estero , ' al cittadino ed al forastiche che cosa 
imporli la G. C. civile di Napoli , la prima di tutto il 
regno , fiorentissima in ogni tempo di sommi magistrati, 
oppressa sempre di cause rilevantissime, le quali pervenienti 
da selle vaste e popolose Provincie si moltiplicano, e si 
nvvallono , còme le onde del mare. Non è uomo, al quale 
non si renda agevole immaginare che cosa importi pre^ 
sedere ad una Corte Soriana della Capitale. Laonde non 
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io dirò ((Mal fosft; sialo il Presidente Tavassi in colest» 
carica laboriosa , difficile , dilicala , al cui disimpegno 
tutto 1' uomo o quasi nou basta a se stesso , o debbo 
abnegarsi inleranu ule , ed olii- Irsi in doveroso sacrificio 
al suo Re , e«l al Itene pubblico. Ed iu vero v’ ha for- 
se alcuno elio vorrà denegare alla memoria del Presideu- 
le Tavassi lo sterile , ma consolatore suffragio di essersi 
incessantemente sagrificato allo esatto esercizio di que- 
sta carica quasi lino agli ultimi momenti , che Iddio gli 
concesse di restar sulla terra ? Mi appello alla imparzia- 
lità dell’ universale , alla sicura testimonianza del Foro , 
che vide Tavassi con impareggiabile costanza, ed anche 
cagionevole di salute , montare il primo nelle sale di 
giustizia , ed uscirne I' ultimo , assai più forte e labo- 
rioso del figliuolo di Amilcare nei giorni della pugna , 
elogiato in tale guisa dallo storico Livio. 

Decora lo di questa carica eminente,, il Commendato- 
re Tarassi pose fine per adorabile decreto dcli'Altissim» 
alla sua carriera di magistrato, lasciando in lutti gli ufì- 
zt sostenuti vivo desiderio di lui , c la onoratissima fa- 
ma di sapiente, intemerato, ed integerrimo. Ed io vor- 
rò conchiudere in questa punto, chela memoria di lui 
vivrà coi secoli , .ed il nome sarà onoralo nel Foro ,, c 
glorificata uella Storia della magistratura, c della patria 
giurisprudenza , ma pe’l motivo non gjà della dottrina p 
della sapienza, di che fu ricco soprammodo, mentre ma- 
gistrali sapienti son vivull, molli ve n’ hanno , e molli 
ancora ne saranno, bensì andrà Egli onorato e glorifica- 
to pel possedimento di tre sublimi qualità , che forma- 
rono il carattere distintivo del magistrato Tavassi — Met- 
to di cuore , placido ed affabile , sommamente perspi- 
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fcace , ecco le qualità caratteristiche , alle quali accop- 
piandosi la sapienza , fecero di Tarassi quel magistra- 
to, che senza portar menoma onta alla generazione con- 
temporanea , è grandemente desiderevole che la genera- 
zione ventura molti ne portasse o eguali a lui , od imi- 
tatori di lui. — La sperienza , maestra assoluta del mon- 
do fìsico e morate, ha proclamato come verità matema- 
tica che nel magistrato sarà sempre migliore la rettitu- 
dine del cuore con mediocre sapienza, anzicchè uua sa- 
pienza squisita ed il cuore maligno. 

$• 

Dissi finora del Co iHmen dato re Tavassi qual magistra- 
to , ma penso dover ricordare rapidamente talune altre 
■virtù , per le quali nudò contraddistinto nella società. 

Ed innanzi lutto, educato ai veri principi della re- 
ligione , la professò di cuore sincero , e non per osten- 
tazione , per ippocrisia , o per incauto divisamento di 
accattare nominanza di onesto e di giusto sotto 1’ ombra 
di essa. Ne adempiva scrupolosamente i doveri, ma 
non fu veduto giammai entrare nel Tempio santo di Dio 
col turpe fine di richiamare su lui Io sguardo universale. 
Pregava la preghiera del giusto, ma nel segreto del suo 
cuore; pregava ma nel silenzio del suo gabinetto, cd 
oh ! tutti gli uomini potessero , come Ini , col cuore sen- 
za rimordimenti volgersi al Dio delle misericordie , al 
Padre amorosissimo delle sue creature , e potessero al 
pari di lui con cuore veramente contrito ed umiliato ci- 
barsi nella estrema ora delle carni immaculate dell’Agnel- 
lo Divino, Confessandosi peccatore , ed implorando il fe- 
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lice godimento delta celeste Gerusalemme dopo il pas- 
seggio da queste valle <1’ illusione , di lacrime , e di af- 
fanni ! 

Temete Dio ed il Re-Cotesto comandamento dell’ Eter- 
no non fu trasgredito dall' illustre defunto. E però in 
ogni tempo si tenne saldo nella fede giurata al sua Si- 
gnore e Re , e compreso da gratitudine pei traiti di suc- 
cessiva demenza che l’ottimo Principe a larga mano gli 
prodigava , nou seppe meglio corrispondere die con fe- 
deltà senza pari , devozione illimitata, cieca obbedicuza, 
deciso attaccamento al Reai Trono ed alta Casa Augusta, 
spregiatore magnanimo delle passaggierì tempeste che an- 
nebbiarono per momenti il bel chiarore dei gigli d’ oro, 
tosto dissipate, e sempre resistite dalla giusta e potente 
mano di Dio. 

Fu il Presidente Tavassi consorte affettuoso, e padre 
amorosissimo, ma infelice ed addolorato per la sua prole, 
perocché la Provvidenza volle tener provata la rassegna- 
rione di lui , concedendogli unico figliuolo , tale che non 
potesse nè seguire le orme, nè imitare le virtù paterne. 
Questo misero giovinetto è morto alla ragione — E te 
fortunato io ti dirò, o figliuolo di si gran padre, peroc- 
ché la forza del dolore per tanta inreparabile perdita è 
impotente a straziarli il cuore c la mente , nè ti resti 
ad apprendere la grave sventura che ti colpisce ! 

Nulla ostante le cariche eminenti , delle quali venne 
il Tavassi rinvestito , ei si tenne immutabile , e serbò 
caldo il petto alla santa amicizia — Fu senza fasto, ni- 
mico dei superbi e degli adulatori , proteggilore dei ta- 
lenti , sostenitore della buona gioventù, accessibile a 
tulli , ed in tutta le ore concedeva con amabilità r a ne- 
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gara con grazia anche agl’ importuni. Superiore ad ogni 
(ventura , siccome noti seppe mai da unificare alcuno , 
cosi non seppe odiare i suoi medesimi offensori. Che se 
nella storia del Foro era riservalo all’illustre 'l avassi of- 
frire lo spettacolo nnovo e rattristante di una pubblica'’ 
offesa portata alla riverenza del magistrato , egli mede- 
simo dava esempio impareggiabile di sublime virtù , 
insegnando a numeroso popolo stupefatto ad «n tempo 
ed adiratola vera imitazione del Divino Redentore. Ta- 
rassi concedeva instantaneo e verace perdono al suo scia- 
gurato , o mentecatto offensore. 

Riverito pel possedimento di tante virtù, fti tenuto a 
caro dal re Signor Nostro, e dall’Augusta famiglia, 
e pervenne in alta stima ed onore appo 1’ Eccellentissimo 
Mi nistro di Grazia e Giustizia , gli altri Eccellentissimi 
dello Stato, i Prelati, le autorità di ogni ramo , i ma- 
gistrali, la nobiltà, ed ogni classe di persone nazionali 
cd estere. Ond ò che Re Francesco i , di gloriosa ricor- 
danza, nella instituzione del Reai Ordine Cavalleresco di 
questa denominazione, volle fra primi insignire il no* 
stro Tavassi della croce di Cavaliere, e dappoi nell’an- 
no i83a ventre innalzato al grado di Commendatore dello 
stesso Reai Ordine. 

Niun’uomo fu pari al Commendatore Tavassi instan- 
cabile a Laboriose fatiche , e vigilantissimo , concedendo 
al necessario riposo poche ore della notte. Ma la massi- 
ma , e non interrotta attività dello spirito logora insen- 
sìbilmente le forze del corpo , e la energia della vita. 
Il Commendatore Tavassi fu sorpreso da lenta malattia, 
che consumandolo in pochi mesi, il ridusse a morte , 
malattia che o per la indole assolutamente mortale fa 
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intollerante di qualunque rimedio indicalo da professori 
valentissimi , o forza è dire , che fosse stata sconosciuta 
dall’ arte salutare , difficilissima, e sempre bambina. 

Colla pace e la tranquillità sul viso , non dubbio in- 
dizio di un cuore pieno di religione e di virtù , fra le 
tenerezze e le lacrime dei congiunti e degli amici , it 
Presidente 'lavassi lasciava la terra per ritornare a Dio 
la notte del dì n novembre i838 in Resina , dove ave*' 
va riparato un giorno innanzi a consiglio dei medici , 
nella speranza di conseguire alcun miglioramento dalla 
salubrità di quell* acre. Fu accompagnato al sepolcro 
con magnificenza e pompa quanta massima , ma sem- 
pre di gran lunga minore al pubblico duolo, all’ univer- 
sale cordoglio per la immatura perdita di tanto virtuo- 
so e degno magistrato , la cui probità vie meglio si é 
venduta in morte manifesta dal moderatissimo retaggio, 
dal leuue patrimonio ereditalo da innocente donzella , 
e da giovinetto , sgraziatamente privo di senno , unici 
figliuoli di così illustre genitore. 

s- 

Gaetano Tavassi non è più ! L’ Angelo della morte 
prestamente concedè questo nome dalla pietra di lapislaz- 
zuli tenuta in serbo dall’ altro Augelo ministro de! Set- 
templice Spirilo , ebe Cassi soccorrevole alla umana giu- 
stizia , ed illumina sulla terra gli ammiuistralori di co- 
testo dono celeste. Ma il nome di Tavassi non perirà 
finché i secoli vivranno , e la storia patria riconoscente 
ed imparziale lolla già onorevolmente registrato nel cata- 
logo dei dotti cd iulegerrimi magistrati , degli uomini 
sommi e virtuosi. 
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Degni ed onorandi Magistrati della Capitale e del 
Regno , non vi adombrate — Deb ! faccia Dio che Voi 
tutti quanti siate posseditori di eguali virtù cbe ornaro- 
no il defunto Collega ! Ognuno di voi colla sapienza ed 
integrità , non faccia desiderarlo , che sarà sempre mi- 
gliore pel bene universale e della giustizia onorare la 
memoria del Presidente Tavassì , ma vederlo in tutti 
i magistrati degnamente rimpiazzato. 

£ siccome la è certissima cosa die ('Illustre Commes- 
datore Gaetano Tavassì Vice-Presidente della Suprema 
Corte di Giustizia, Presidente della G. C. Civile di Na- 
poli andò al sepolcro onoratissimo e virtuoso , cosi gio- 
va sperare in Dio Ottimo Massimo , che abbiasi lo spi- 
rilo conseguito il premio delle sue virtù col felice godi- 
mento della Celeste Beatitudine. 
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